
Goiania, 27 maggio 2017 
 

 

Ciao a tutti, 

eccoci qui, con il resoconto di questo Maggio che sta per chiudersi e insieme a lui con tante notizie 
da darvi, alcune belle e alcune un po’ meno, come sempre.  

Come molti sapranno, sono arrivati/tornati il 24 di Maggio Maria Chiara (volontaria Todo 
Mundo Junto 2017), Paolo (il mio babbo), Emilietta (la mia mamma), Paolo, Leide, Lara e 
Luca (non serve presentarli); insieme a loro sono arrivati tanti formaggi, salumi, pasta, nutella, olio 
ma soprattutto tanta compagnia. Passare un mesetto qui senza una buona fetta dei miei compagni 
di viaggio, è stato un bel banco di prova a livello personale. Sono contento di essere riuscito a 
portare avanti tante cose, incastrando gli impegni universitari con quelli della ONG, con il grande 
aiuto di Maria e di Paolo che anche da Parma non ha mai smesso di rimanere in contatto con 
Jardim das Oliveiras e di preoccuparsi per tanti. 

Ho capito, ancora una volta, che le cose fatte in tanti, condividendo la stessa passione e lo 
stesso impegno, si riescono a fare in modo migliore e con maggior effetti piuttosto che 
facendole da soli. Altra lezione da salvare e conservare nel cassetto delle "cose da non 
dimenticare". 

A livello universitario è stato un periodo molto, molto intenso: dato che siamo agli sgoccioli, 
ho avuto tanti esami e lavori di gruppo da consegnare ma sono contento di aver ottenuto risultati 
molto validi che, sinceramente, mai avrei pensato di raggiungere. 

Con la ONG siamo sempre alle strette con il Comune: abbiamo consegnato documenti, 
incontrato il Sindaco, fatto pressione svariate volte per ricevere risposte alla nostra richiesta di 
collaborazione (finanziaria e non) con il Comune.... Nessun risultato se non la stessa risposta che 
ci viene data da 5 mesi: purtroppo non abbiamo i mezzi finanziari in questo momento, provateci più 
avanti.  

La situazione è critica a livello economico ma quello che ci lascia più sgomenti e la totale 
assenza di interesse per gli aspetti sociali da parte del Comune, la poca volontà di capire 
veramente come vanno le cose e soprattutto il non considerare che mettendo insieme le forze si 
possono ottenere risultati ottimi, in una periferia che ha bisogno di cambiamento. Chissà per 
quanto tempo ancora andrà avanti questa situazione! Noi non molliamo, cerchiamo di essere 
vicino ai bambini e alle famiglie del nostro quartiere tanto quanto lo eravamo prima... perché 
un sorriso e un abbraccio vanno oltre l´ostacolo economico.  

Situazione Brasile: siamo messi MALE! Il Governo rischia il secondo golpe in un anno (sarebbe 
il primo Paese della storia) a causa di intercettazioni pubblicate dalla TV Globo, tendenzialmente 
filo governativa, dove il Presidente Temer è stato pizzicato nel chiedere ad un impresario di pagare 
il giudice Moro per ottenere il silenzio rispetto al famoso caso "lavajato" (Mani pulite brasiliana) 
dove Temer era coinvolto. Tutto ciò ha causato un marasma e malcontento generale, non era 
ancora stata digerita la riforma del lavoro appena approvata che toglie diritti e garanzie ai 
lavoratori. Manifestazioni contro il governo a Brasilia che sono finite in guerriglia tra esercito e 
manifestanti. Il Temer ha affermato che "non rinuncerà", ha deciso di aumentare la presenza 
dell´esercito nelle strade nel tentativo di evitare qualsiasi manifestazione contro il proprio 
governo... Molti dicono che difficilmente si tornerà ad una dittatura militare, speriamo abbiano 
ragione! Fatto sta che le Borse stanno andando a rotoli e la situazione brasiliana si sta diffondendo 
a livello internazionale (il che potrebbe essere un bene affinché il governo riveda alcune decisioni 
che aumenterebbero il livello di interesse internazionale). 



Purtroppo l´America Latina sta vivendo tempi anti democratici in vari Paesi e per questo anche le 
istituzioni religiose si sono schierate: I Vescovi del Brasile, riuniti ad Aparecida, hanno redatto una 
lettera di denuncia dell´attuale situazione politica del Brasile, con l´intento di smuovere e stimolare 
misure di cambiamento vero partendo dai politici. Preghiamo perché queste parole possano avere 
effetto su politici e società civile. 

I prossimi mesi saranno belli e ricchi di impegni: finendo le lezioni mi dedicherò, insieme ai 
ragazzi del gruppo degli Educatori e a Maria Chiara, all´organizzazione della Colonia de Ferias. 
Sono convinto che Maria Chiara ci aiuterà tanto e ci darà nuove idee da mettere in pratica. Intanto 
ne approfitto per godermi un po’ i miei genitori, che ho già cominciato a strapazzare fin dall´inizio. 

Um abraço grande a tutti. 

Calido (Ale) 

 

 


